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La Fondazione Dalmine & nata nel 1998 per iniziativa di TenarisDalmine allo scopo di valorizzare,

anche attraverso I'informatizzazione, il patrimonio storico conservato nell’Archivio aziendale: un

ricco insieme di documentazione ch

attiene la storia dell'imps della produzione, del lavoro,

del mercato, dei rapporti con il territorio e con altre imprese oggi collegate a TenarisDalmine.
LArchivio, consultabile in sede e via web, & il punto di partenza per studi e ricerche, pubblicati
nella collana dei Quaderni, e per la realizzazione di mostre ed iniziative di divulgazione legate ai
temi della cultura industriale. La Fondazione Dalmine offre e
ricercatori e promuove seminari di studio sulle tematiche dell’archivistica

vizi di consulenza a studiosi

e
, della valorizzazione del

patrimonio storico industriale e della storia contemporanea.

Fondazione Dalmine was established in 1998 by TenarisDalmine with the objective of exploiting
the historic heritage conserved in the company’s Archive, also through its digitalization. The
Archive is a rich source of documentation that belongs to the history of the company and its

production, the world of labour and of the markets, as well as its relationships with the territory and

with other companies that are today linked to TenarisDalmine. The Archive, which may be both
visited and viewed on the internet, is the starting point for the studies and research published in
the Quaderni series, and for the creation of exhibitions and educational initiatives on the themes
of industrial culture. Fondazione Dalmine offers a consultancy service to academics and

re minars on the themes of archi

archers, and promotes study keeping, the exploitation of the

historical industrial heritage and contemporary history.

I Quaderni della Fondazione Dalmine presentano studi di business history, di storia del lavoro,
tecnologia, organizzazione, mercato, e indagano le interazioni fra impresa, cultura e societa.

1 Quaderni della Fondazione Dalmine presents studies on business history, the history of labour,
i ons between companies,

technology, organisation and marke
culture and society.
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Presentazione

I settimo numero dei Quaderni della Fondazione Dalmine muove nel solco di una linea
editoriale inaugurata nel 2006 con Dalmine dall’Archivio fotografico. Con questo nuovo volume
la Fondazione ribadisce il proprio impegno nella valorizzazione dell’archivio storico di
TenarisDalmine, custodito dal 1999 e aperto al pubblico in occasione di attivita, pubblicazioni,
mostre, eventi legati alla storia e alla cultura industriale. E prosegue un filone di studio e
ricerca incentrato sul rapporto fra committenza industriale e le arti: un percorso che, dal 2001,
ha condotto la Fondazione a produrre volumi e iniziative dedicate sia ad alcuni aspetti dell’arte
italiana degli anni Cinquanta che all’architettura delle company town.

Fotografi in Archivio: studio Da Re si inserisce con continuitd in quel progetto culturale,
introducendo perd un nuovo punto di vista da cui analizzare il complesso e articolato rapporto
fra cultura industriale e arti visive: quello degli autori. Numerosi sono stati i fotografi che nel
corso di oltre un secolo di storia aziendale hanno collaborato con I'impresa, rappresentandone
secondo il loro personale sguardo la produzione, i processi, le persone al lavoro, i momenti
salienti della vita aziendale, gli eventi pubblici, i prodotti e le installazioni nel mondo. Pur
nell’ambito di un rapporto professionale definito all’interno dei confini della committenza,
I’incontro tra gli autori e I'impresa che oggi & TenarisDalmine ha di volta in volta dato luogo a
risultati assai diversi. E non ci si riferisce solo alla variabilita del punto di vista dell’azienda;
anche i fotografi hanno operato con vario grado di autonomia rispetto alle direttive, indicazioni
o semplici suggestioni del committente, contribuendo talvolta a disegnare o definire o
caratterizzare le linee e gli stili della comunicazione dell’impresa in una determinata
circostanza. Come sottolinea Roberta Valtorta nel testo introduttivo a questo volume, la
relazione fra la realta industriale e la sua rappresentazione da parte della cultura fotografica
non & tuttavia banalmente riconducibile ad un rapporto di domanda e offerta. Quello fra
fotografi e industria & stato un rapporto variabile, fatto di mutuo scambio, confronto,
consonanza, divergenza: in ogni caso, una relazione che ha dato frutti talvolta di grande qualita
formale, ma sempre e comunque significativi e rivelatori di un aspetto — magari meno noto —
del mondo espressivo del fotografo. Le immagini realizzate su commissione sono spesso
destinate ad una circolazione interna, ai canali specialistici e di nicchia della comunicazione
d’impresa, e sono giunte a noi perché fortunatamente sopravvissute alla dispersione e
successivamente conservate negli archivi industriali. Queste immagini sono in altre parole



divenute dei documenti, e come tali meritevoli di essere presentati in una lettura interpretativa
d’insieme. Una lettura che, nella distanza storica, pud permettere di conoscere meglio, o
riconoscere, le specificita espressive dei singoli autori anche perché ricondotte alle particolari
circostanze del rapporto di committenza da cui quelle immagini sono nate.

Con questo volume la Fondazione Dalmine presenta la prima di una serie di monografie
con significative selezioni di immagini di fotografi o di studi fotografici presenti nel proprio
archivio. La scelta di aprire con lo studio Da Re, fondato a Bergamo nel 1923 e tuttora attivo,
non & casuale. In oltre 50 anni di una collaborazione avviata nei primi anni Trenta — e
ricostruita nelle sue fasi principali nel testo a conclusione del volume — i Da Re hanno
documentato con continuitd ed estrema varietd tematica i diversi aspetti della realta
aziendale. Una storia per certi versi parallela, quella dello studio — esso stesso un’impresa
familiare tramandata dal padre Umberto al figlio Sandro — e quella della grande industria
siderurgica, che dagli anni Trenta agli anni Ottanta cresce e si diversifica sotto I'egida della
proprieta pubblica. Un’industria che decide di documentare e rappresentare la sua
trasformazione avvalendosi della affidabile, versatile e costante collaborazione dello studio.
Una relazione profonda e duratura, quella fra la Dalmine e 1 Da Re, che si potrebbe definire
di fedele partnership, senza con questo nulla togliere alla qualita delle realizzazioni ma, al
contrario, evidenziandone |’essenza piu profonda. Una collaborazione che ha prodotto — e
quindi sedimentato nell’archivio aziendale — un corpus di immagini quantitativamente
cospicuo: circa 14.000 supporti fotografici di cui circa 5.500 negativi acquisiti nel corso del
2010, nell’ambito di un progetto di recupero di documentazione storica che ha condotto la
Fondazione Dalmine a riallacciare i rapporti con lo studio.

Il fortunato incontro tra l'ultraottantenne giovane fotografo Sandro Da Re e I’archivio di
un’organizzazione culturale che ha fatto della valorizzazione della memoria fotografica
dell’industria e del lavoro uno dei suoi ambiti principali di attivitd, ha permesso alla
Fondazione Dalmine non solo di accrescere il proprio patrimonio documentale, ma anche di
ricevere un prezioso supporto nell’opera di descrizione e inventariazione delle immagini. La
diretta testimonianza dell’autore & inoltre raccolta in un’intervista — anch’essa depositata
presso I’archivio — che ricostruisce la storia e i caratteri di questa collaborazione. Fotografi in
Archivio: Studio Da Re & 1l frutto tangibile di tutto questo, e offre al pubblico una selezione
storicamente e qualitativamente rappresentativa di un patrimonio iconografico espressione
della cultura visiva dell’industria e dei suoi protagonisti. Ma accanto al percorso storicamente
rigoroso proposto dal volume, si vuole qui segnalare anche la mostra D17. Fotografie Da Re



nell’archivio della Fondazione Dalmine, che la GAMeC — Galleria d’arte moderna e
contemporanea di Bergamo ha voluto dedicare a questo patrimonio iconografico. Una mostra in
cui Giacinto Di Pietrantonio e Maria Cristina Rodeschini hanno selezionato, con gli occhi dei
curatori d’arte contemporanea, le immagini pill rappresentative per suggestione espressiva,
proponendole al pubblico in un gioco di rimandi, incroci e letture inedite che conferma ancora
una volta ’estrema vitalita delle tracce visive della cultura industriale e I'importanza di una
loro adeguata conservazione e valorizzazione.



Foreword

This seventh issue of the Quaderni della Fondazione Dalmine continues along the
editorial path mapped out in 2006 with Dalmine from the Photographic Archive. In this latest
volume Fondazione restates its commitment to making good use of the TenarisDalmine
historical archive, kept since 1999 and available to the public for activities, publications,
exhibitions and events relating to industrial culture and history. Fondazione’s work furthers
academic and research efforts focusing on the relationship between industrial clients and the
arts, a tendency that, from 2001 onwards, has led it to dedicate publications and projects to
aspects of 1950s Italian art and the architecture of the company town alike.

Photographers in the Archive: the Da Re studio can be placed firmly within this cultural
plan, while at the same time introducing a new research perspective on the intricate and
complex relationship between industrial culture and the visual arts: namely the outlook of
artists. Over more than a century of company history, many photographers have worked with
Dalmine, using their unique gaze to portray production, processes, people at work, highlights
of company life, public events, products and plants located worldwide. Although part of a
professional relationship governed by the boundaries of the commission, the encounter
between the artists and the company now called TenarisDalmine produced extremely
different results on each occasion. We are not just implying variation in the company’s
perspective. Photographers too have worked with varying degrees of freedom with regard to
the client’s instructions, guidelines, or mere suggestions, and have from time to time made a
contribution to the designing, defining or characterizing of the company’s systems and styles
of communication according to circumstance. As Roberta Valtorta points out in the essay that
opens this volume, the relationship between industrial reality and its photographic
representation cannot be simplistically associated with supply and demand. The relationship
between photographers and industry has been mutable, characterized by mutual exchange,
confrontation, agreement and disagreement. It has from the outset been a relationship
producing results that were sometimes of high formal quality, but which were also always
significant and spoke in clear terms of a particular — and perhaps less well-known — aspect
of the photographer’s expressive world. Pictures made on commission are often intended for
internal circulation, for the specialised and niche channels of business communication, and
have reached us because, fortunately, they were saved from obscurity and later preserved in



the industrial archives. In other words, these pictures have become documents and, as such,
deserve to be presented in terms of a comprehensive, interpretative reading. This reading, at
a historical distance, may allow a deeper acquaintance with, or recognition of, the expressive
specificities of each artist, not least because they are associated with the special
circumstances of the commission from which they originated.

In this volume, Fondazione Dalmine presents the first of a series of monographs dealing
with significant selections of images by photographers or photographic studios held in its
archive. The decision to begin with the Da Re studio, founded in Bergamo in 1923 and still
active, is not accidental. In over 50 years of working together from the early 1930s onwards
(reconstructed stage by stage in the concluding text of this book), the Da Re studio regularly
documented the many aspects of the company’s world, covering a wide range of subjects. The
studio, itself a family business, was passed down from Umberto to his son Sandro and has a
rather similar history to that of Dalmine, the great iron and steel company which, between
the 1930s and the 1980s, grew and diversified under public ownership. The company
decided to document and represent its transformation by employing the reliable, versatile
and steady services of this studio. Their deep and long-lasting relationship could be labelled
a loyal partnership, which is not to belittle its results, rather to highlight their most profound
essence. Their collaboration generated — and later formed in the company archive — a
considerable body of images in terms of quantity: around 14,000 photographic media, of
which 5,500 are negatives acquired in 2010 as part of the project for the retrieval of
historical documents that led Fondazione Dalmine to resume relations with the studio.

This fortunate encounter between the ever-youthful eighty-year-old photographer Sandro
Da Re and an archive belonging to a cultural organization that focuses on putting
photographic records to the best possible use has allowed Fondazione Dalmine not only to
enhance its documentary heritage but also to receive valuable help with the task of
describing and making an inventory of the images. Moreover, the direct testimony of the
artist is recorded in an interview (also filed in the archive) which retraces the history and the
main features of this collaboration. Photographers in the Archive: the Da Re studio is the
tangible result, and offers the public an historically and qualitatively representative
selection from a photographic heritage depicting the visual culture of an industry and its
protagonists. However, along with the historically precise journey proposed in this book, we
would like to mention the exhibition D17. Fotografie Da Re nell’archivio della Fondazione
Dalmine that the GAMeC — Galleria d’arte moderna e contemporanea di Bergamo — has



decided to dedicate to this photographic legacy. In this exhibition, Giacinto di Pietrantonio
and Maria Cristina Rodeschini, through the eyes of contemporary art curators, have selected
the most significant images in terms of expressive power, and have presented them to the
viewing public in an interplay of references, influences and original interpretations,
confirming once again the enormous vitality of the visual signs of industrial culture and the
importance of their adequate preservation and utilization.
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Roberta Valtorta

Storico e critico della fotografia, & direttore scientifico del Museo di fotografia contemporanea di
Cinisello Balsamo (Milano). Ha tenuto corsi universitari a Udine, Roma, Milano e dal 1984
insegna presso il Centro Bauer di Milano. Ha curato molte mostre e pubblicato molti saggi teorici e
storici. Tra le pubblicazioni piti recentiz 1987-1997 Archivio dello spazio (con Achille Sacconi, Udine,
An&, 1997); Pagine di fotografia italiana 1900-1998 (Milano, Charta, 1998);  contemporanea la
fotografia? (Milano, Lupetti, 2004); Racconti dal paesaggio. 1984-2004 A vent'anni da Viaggio in
ltalia (Milano, Lupetti, 2004); Volti della fotografia. Scritti sulle trasformazioni di un’arte
contemporanca (Milano, Skira, 200 11 pensiero de foografi. Un percorso el storia della fotografia
dalle origini a oggi (Milano, Bruno Mondadori, 2008); F e ittenza pubblica. Esy
storiche e contemporanee (Milano, Lupetti, 2009).

Photography historian and critic, Roberta Valtorta is the scientific director of the Museo di
fotografia contemporanea in Cinisello Balsamo (Milan). She has lectured at the universities of

Udine, Rome and Milan and has taught at the Centro Bauer in Milan since 1984. She has curated

hibiti blished

and has a wide range of theoretical and historical articles. Her
most recent publications include: 1987-1997 Archivio dello spazio (with Achille Sacconi, Udine,
An&, 1997); Pagine di fotografia italiana 1900-1998 (Milano, Charta, 1998); E contemporanea la
fotografia? (Milano, Lupetti, 2004); Racconti dal paesaggio. 1984-2004 A vent'anni da Viaggio in
Italia (Milano, Lupetti, 2004); Volti della fotografia. Scritti sulle trasformazioni di un'arte
contemporanca (Milano, Skira, 2005): Il pensiero dei fotografi. Un percorso nella. storia. della
fotografia dalle origini a oggi (Milano, Bruno Mondadori, 2008): Fotografia e i pubblica.
Esperienze storiche e contemporanee (Milano, Lupetti, 2009).
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Tubi per applicazioni termiche. Recuperatori | Pipes for Thermal uses. Recuperators
Archivio Fondazione Dalmine, © Dalmine Spa



11 settimo numero dei Quaderni della Fondazione Dalmine prosegue il filone di studio e ricerca incentrato sul
rapporto fra committenza industriale e arti vis ndo un nuovo punto di vista: quello degli autori.
Fotografi in Archivio: Studio Da Re inaugura una serie di monografie che presentano una significativa selezione

ve introduc

di immagini di importanti studi e fotografi che, nel corso di oltre un secolo di storia aziendale, hanno collaborato
lienti della vita

con I'impresa, rappresentandone la produzione, i processi, le persone al lavoro, i momenti sz
aziendale, gli eventi pubblici, i prodotti e le installazioni nel mondo. Questo primo portfolio d’autore & dedicato
allo studio Da Re, fondato a Bergamo nel 1923, tuttora attivo, e legato all'impresa da un rapporto di partnership

iniziato negli anni Trenta e durato oltre 50 anni. Un sodalizio che ha lasciato nell’archivio della Fondazione un
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insieme di d nti fotografici partis ivi per varietd, quantita e qualitd della struttura

stessa di un archivio fotografico d'impresa.

This seventh issue of the Quaderni della Fondazione Dalmine continues along an editorial path concentrating

on the relationship between industrial clients and the visual arts, but mhnd\umbdn?w perspective: the mmn
Photographers in the Archive: the Da Re studio opens a series of of
images by important photographic studios and photographers who, over more than a century of the company’s
history, have worked together with the firm on the depiction of its production, processes, people at work,
highlights of company life, public events, products and plants located worldwide. This first portfolio is dedicated
to the Da Re studio, founded in Bergamo in 1923 and still active, and linked to the company by a partner
relationship which began in the 1930s and lasted for more than 50 years. Their association has bestowed on

Fondazione archive a series of documents that are particularly representative, in terms of their variety, number
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and quality, of how a company’s photographic archive is
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